
INCONTRO SUL 

«PUNTO COMUNITA’ PREALPINO: 

A CHE PUNTO SIAMO?»

Sabato 25 marzo 2017 – ore 10,00



2 aprile 2016

25 marzo 2017



 “E’ un punto d’incontro operativo che si affianca al Consiglio 

di quartiere e che permette a tutti coloro che già a vario titolo 

sono attivi a livello locale di comunicare per mettersi insieme al 

servizio dei cittadini”.

 “Lo sportello ha finalità di accoglienza e di ascolto; offre 

informazioni a tutti coloro che necessitano circa i servizi e le 

opportunità presenti nel quartiere e supporto nelle piccole 

pratiche burocratiche”.

 E’ un punto di riferimento territoriale rivolto all’intera 

cittadinanza del quartiere Prealpino.

Punto Comunità



 Circolo ACLI Prealpino

 Solidarietà Viva

 Parrocchia (gruppo caritas)

 Gruppo Amici Teatro S. Giulia

 Gruppo Alpini Villaggio Prealpino

 Circolo ACLI Stocchetta
 Gruppo Banca del Tempo

Gruppi che aderiscono al 

progetto: (rete Punto Comunità)



Il Punto Comunità è aperto:

- martedì (matt)

- mercoledì (matt)

- giovedì (matt e pom) 



Punti di forza

 Che realtà del volontariato del quartiere 

hanno accettato di collaborare, di incontrarsi di 

fare rete.

 Valorizzazione di sportelli/punti di riferimento 

già esistenti e presenti nel nostro quartiere:

- Caritas parrocchiale

- Circolo ACLI (Informalavoro)

- Solidarietà Viva con l’attività di accoglienza e 

di socializzazione 



 Quali e quante persone si sono rivolte al 

Punto Comunità

 Quali problematiche; quali domande 

quali bisogni 

Bilancio dell’attività 

(da aprile a febbraio)



154 famiglie

 Rispetto alla residenza:

- 123 al Villaggio Prealpino (80%)

- 10 altro quartiere della città

- 21 comuni limitrofi

 Rispetto alla nazionalità:

- 92 famiglie italiane (60%)

- 62 famiglie straniere

Quali e quante persone si sono 

rivolte al Punto Comunità



 Rispetto al tema delle fragilità:

 75 famiglie (49%) di cui:

• 36 famiglie con presenza di un minore

- 10 famiglie italiane

- 28 famiglie straniere

• 4 famiglie senza minori

• 35 famiglie con presenza ultra 75 enne



 Servizi erogati tramite il Patronato Sociale 
(42 famiglie = pari al 27%)

 Aiuto economico (30 famiglie = pari al 19,5%)

 Ricerca di lavoro (41 persone)

 Aiuto assistenziale ed educativo (6 famiglie)

Quali richieste o bisogni espressi



 Perché una ricerca

 Questionari distribuiti alle 

persone ultra 75enni. 

 Elaborazione dei dati

 Situazioni e bisogni del territorio 

RISULTATI DELLA RICERCA



E ora?

 L’importanza di garantire una continuità

 Risorse nuove che si affianchino ai volontari 

 Maggiore interazione con i Servizi Sociali 

della zona nord della città

 Quale sostegno, quale aiuto da parte 
dell’Amministrazione



CONCLUSIONI


